
Alla cortese attenzione uff. RUP Comune di Follo. 
 
Il sottoscritto ALESSANDRO LUONGO, in qualità di legale rappresentante di ASD FOLLO 
FOOTBALL CLUB, con riferimento al bando per l’affidamento del CIRCOLO RICREATIVO 
CON CAMPI DA GIOCO ED ANNESSE PERTINENZE, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 8 del disciplinare di gara, chiede chiarimenti in relazione a quanto segue: 
 
1) Per quanto riguarda la sala in utilizzo esclusivo a favore del Comune di Follo (sala 
del circolo oggetto di affidamento, individuata nella planimetria catastale con il colore 
rosso), è prevista una partecipazione alle spese da parte degli utilizzatori? In caso 
contrario, come può l’affidatario tutelarsi da un consumo eccessivo di corrente elettrica da 
parte di soggetti che, in mancanza di partecipazione alla spesa, non avrebbero alcun 
motivo di limitarlo? E’ plausibile ipotizzare l’installazione di un sistema di controllo e/o 
limitazione del consumo? 
 
2) Al fine di regolarizzare l’accesso al circolo ricreativo, in particolare per l’attività di 
somministrazione di bevande che deve essere riservata ai soci o all’organizzazione di 
specifiche manifestazioni (tornei della società), tutti gli utilizzatori della sala di cui al punto 
1 dovrebbero necessariamente essere in regola con il tesseramento dell’associazione 
dell’affidatario con regolare versamento della quota annuale di associazione (da 
concordare). Ci sono opposizioni da parte del Comune? 
 
3) E consentito all’utilizzatore esporre loghi e/o messaggi promozionali di natura 
corporativa e/o commerciale all’interno e all’esterno dell’area a lui affidata? 
 
4) In caso di interesse specifico di un ente privato, è consentito all’affidatario 
assegnare al centro sportivo una denominazione alternativa a quella attuale (cittadella 
dello sport)? 
 
5) Con quale forma tecnica devono essere prestate le garanzie provvisoria (2%) e 
definitiva (10%) previste nel bando di gara? 
 
6) Per quanto riguarda le giornate riservate al Comune di Follo si richiede una 
quantificazione massima al fine di permettere la programmazione della stagione sportiva. 
Inoltre si richiede che il preavviso minimo all’affidatario di 10 giorni non possa ritenersi 
valido nel caso in cui l’affidatario abbia già organizzato nelle stesse date eventi ufficiali con 
la federazione italiana gioco calcio (FIGC) ovvero tornei o manifestazioni nazionali, 
regionali o locali e abbia già pubblicizzato e/o avuto adesioni alle stesse e/o avvisato il 
Comune.  
 
7) Sino alla costruzione del campo a 11 in sintetico, è possibile ritenere ancora valida 
la convenzione comunale che prevede per la ASD locale l’uso del campo sussidiario, 
afferente al lotto A, per la disputa di una partita di campionato a week end? Il Comune è 
disponibile ad un’eventuale azione mediatrice con l’affidatario del lotto A? 
 
8) Analogamente sino alla costruzione del campo a 11 in sintetico, è possibile ritenere 
ancora valida la convenzione comunale che prevede un contributo annuale per le spese di 
gestione di campi alternativi da parte della società (Albiano, Piana Battolla) prelevandolo 
dall’affitto del lotto A? 
 


